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DECISIONE (PESC) 2017/1424 DEL CONSIGLIO 

del 4 agosto 2017 

a sostegno delle attività dell'OSCE per la riduzione del rischio di traffico illecito ed eccessiva 
accumulazione di armi leggere e di piccolo calibro e munizioni convenzionali nell'ex Repubblica 

jugoslava di Macedonia e in Georgia 

Il CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 28, paragrafo 1, e l'articolo 31, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 15 e 16 dicembre 2005 il Consiglio europeo ha adottato la strategia dell'UE volta a combattere l'accumulazione 
e il traffico illeciti di armi leggere e di piccolo calibro («SALW») e relative munizioni («strategia dell'UE sulle 
SALW»). La strategia dell'UE sulle SALW ha evidenziato che, al fine di ridurre al minimo i rischi rappresentati dal 
traffico illecito e dall'eccessiva accumulazione di SALW, dovrebbe essere presa in considerazione in particolare la 
questione delle immense scorte di SALW accumulate in alcune zone dell'Europa orientale e sudorientale, nonché 
dei modi di diffusione nelle zone di conflitto. 

(2)  La strategia dell'UE sulle SALW indica tra i suoi obiettivi la promozione di un multilateralismo efficace per 
sviluppare i meccanismi internazionali, regionali e all'interno dell'Unione e dei suoi Stati membri contro l'offerta 
e la diffusione destabilizzante delle SALW e relative munizioni. Nel piano d'azione, la strategia dell'UE sulle SALW 
riconosce nell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) una delle organizzazioni 
regionali con cui occorrerebbe sviluppare la cooperazione. 

(3)  La strategia dell'UE sulle SALW contiene disposizioni specifiche relative al sostegno da accordare alle azioni 
dell'OSCE per la lotta contro il traffico illecito di SALW e relative munizioni e la distruzione delle scorte in 
eccedenza degli Stati partecipanti all'OSCE. In particolare, l'Unione partecipa agli sforzi per ridurre le scorte in 
eccedenza di SALW e di munizioni convenzionali rimaste dall'epoca della guerra fredda in Europa orientale grazie 
alla cooperazione con l'OSCE, il cui aiuto è stato richiesto dagli Stati partecipanti interessati. 

(4)  Nel 2000 gli Stati partecipanti all'OSCE hanno adottato il documento dell'OSCE sulle SALW che li impegnava 
a combattere il traffico illecito di SALW in tutti i suoi aspetti. Tale documento sottolineava anche gli effetti 
destabilizzanti sulla sicurezza nazionale, regionale e internazionale derivanti dall'eccessiva accumulazione di 
SALW e da un'inadeguata gestione e messa in sicurezza delle scorte. 

(5)  Inoltre, nel 2003 gli Stati partecipanti all'OSCE hanno adottato il documento dell'OSCE sulle scorte di munizioni 
convenzionali (SCA) in cui si riconoscevano i rischi in termini di sicurezza e protezione posti dall'eccessiva 
accumulazione di munizioni convenzionali. Per affrontare detti rischi, essi decisero di istituire una procedura 
pratica che consentiva di prestare assistenza alla distruzione delle munizioni convenzionali in eccedenza e/o al 
miglioramento della gestione delle scorte e delle prassi di messa in sicurezza. 

(6)  I documenti dell'OSCE sulle SALW e le SCA riconoscono nella distruzione il metodo di elezione per lo 
smaltimento delle SALW e delle munizioni convenzionali in eccedenza. 

(7)  Nel 2016 la ex Repubblica jugoslava di Macedonia e la Georgia hanno rivolto agli Stati partecipanti all'OSCE in 
sede di Foro di cooperazione per la sicurezza dell'OSCE una richiesta di assistenza, sulla base dei documenti 
dell'OSCE sulle SALW e sulle SCA, volta al miglioramento della sicurezza delle SALW e della distruzione delle 
munizioni convenzionali. 


